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IL 
a.C[a 

PAPA 
cecd.a de( 

tru:>ica [u[[L 

d5anco Bios a cto 

N ella Lettera li~ n ciclica " In,q1·uentiurn utalorum " del 

15 settembre n. s. il S. Padre richiama alla consiflerazione di 

tutti i cre(lentì eiò che costituisce la sua incessante prcocenpa­

zione pastorale : l'avanzare dei mali gravissimi di ordine ma­

teriale e morale che desolano l'umanità e la minaccia di sven­

ture ancora piìt tremende ehe incombe snl mondo. 
La dissoluzione in att.o dd consorzio sociale fra le nazioni, 

il veleno dell'odio inoculato negli animi, le ambiziose rivalità 

aliment.at.e fra i popoli: tntto questo costituisce una spaventosa 

minaceia. di nuovi sanguinosi con'flitti. La carnpngna persecnto­

ria violcntis~inw condotta con calunnie ed anche con spargi­

mento (li sangue contro la Chiesa, le insidie tese ai cattolici 

per st.rappnrli alla loro nn ione con Homa, la satanica congiura· 

organizr.ata con cinica fre<ldcz:r;a contro la faneinllPr.za per ra­

pirle la fede soffocandola nella incredulitit c 1w1· ~~pegnernc l'in­

nocenza annegandola nel fango fanno l1cL l ~~lllere calamità mag­

giori e piìt gravi castighi di Dio. 
La preoccupazione però e la tristezza di chi ha la fede 

non sono senza speranza. Noi abbiamo un'arma che può vincere· 

tutte le battaglie, cd è la preghiera ; abhiamo un rifugio dove· 

possiamo trovare sempre la salvezza, e<l è Maria, la Madre di 

Dio c Madre nostra. 

E qui il volto del S. Padre si illlÌmina e, pur sotto il pe­

so delle pastorali sollecitudini di tutta la Chiesa, ridiventa :m­

gelicamente sorridente, mentre la penna scorre veloce. 

• Con gioiosa attesa c ravvivata speranza, Egli scrive, guardiamo al proesimo 

ritorno del mese di ouobrc, durante il qualt~ i fedeli flO~liono con maggiore fre· 

qnenza accorrere alle Chiese, per innalzare le loro suppEchc a Maria per mezzo­

del S. Rosario. Questa preghiera quest'anno df'sitleriamo sia fc~Un con m11ggiore 

fervore di animo, quale è richiesto dall'aggr&\'arsi delle nece~tsità. ~ 
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E spiega il Papa le ragioni di questo suo vivis~imo dc­

. siderio, dimos~rando nel Santo Rosario il modo di pregare più 

conveniente ed efficaec per ottenere l'aiuto materno della Vergine. 

~Quali preghiere infatti più adatte c più belle dell'orazione domenicale e 

della salutar.ione angelica, che formano come i fiori di cui è composta questa 

mistica corona? 

Aggiungendo inoltre alle preghiere vocali la medita?.ione dei sacri misteri ne 

deriva l'altro grandiAsimo vantaggio, che tutti, anche i più semplici e meno istruiti, 

hanno in ciù una maniera facile e pronta per alimentare c custodire la propria 

fede. 

E invero dalla meditazione frequente dci misteri l'animo attinge c insensi· 

bilmcnte a~sorhe la virtù cho essi racchiudono, si accende fltraonlinariamente alla 

11pcranza dci hcni immortali e viene fortemente c soavemente spronato a seguire 

il sentiero battuto da Cristo medesimo c dalla Sua Madre. 

La recita stessa di formule identiche tante volte ripetute, nonchè rendere 

fJllCIIta preghiera etcrile e noiosa, quale rniraLile virtù invece po~siede per infon· 

dcre fìducia in chi prega e fare dolce violenza al Cuore Materno di lHaria •. 

Ma lo sguardo si estende alla grande famiglia umana, 

""alle sorti vacillanti della vita civile,. 

"Se la società <lomeitica, principio e fondamento dell'umano 

consorzio non sarà rieondotta alle norme dell'Evangelo , è vano 

sperare la salvezza. 

Ed è la recita del Santo Rosario in comune nella fami­

glia che salverà la. famiglia e mediante la famiglia la Società. 

""La reeita fiel Santo Rosario, Noi affermiamo, è un mezzo quan­

to mai efficace a svalgere nn compito cosl arduo,. 

Questo ò uu motivo molto caro al Cuore del Papa, e gli 

ha suggerito, nei mirabili suoi discorsi agli Sposi, elevazioni 

sublimi cd esortazioni rìboccallti di calda tenerezza. 

"().uale spettacolo soave e a Dio sommamente gradito,- Egli pro.~egue- quan· 

do, sul fare clelia sera, la casa cristiana risuona al frcrpwnte ripetersi delle lodi in 

onore dell'augusta Regina del. Cielo l Allora il Rosario recitato in comune aduna 

davanti all'immagine della Vergine, con una mirabile unione di cuori, i geni· 

tori e i figli, che ritornano dal lavoro del giorno; li congiunge con gli assenti e 

con i trapas!Jati; tutti infine li stringe più strettamente con un dolcissimo vincolo 

di amore alla Vergine Santissima che, come madre amorosissima, verrà in mezzo allo 

stuolo dei suoi figli, facendo discendere su di essi con abbondanza i doni della 

concordia e della pace. 

Allora la casa della famiglia cristiana, simile a CJUella di Nazarct, diventerà 

una terrestre dimora di santità, quasi un tempio, dove il Rosario 11011 solo sarà 
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. sale al Cielo in odore di soavilà, ma 
la preghiera particolare che ogni giorno . . 

Costl'tutra altresi una scuola efficacissima di vita cnsuana. • . 
Il R d e insegnerà ai 

La Consi'derazione, infatti, dei divini misteri de a e .enzio~ • 
f 1 d di Gesù e di 

grandi a vivere specchiandosi quotidian~~e.nte n~~~i :s:mt~~d:r!'v;rso quei celesti 
Maria, a ricavare da fiUesti conforto ne e avversi infine Il co• 

• .l ladro nè la tignnola consuma ,; porterà 
tesori " do v~ n~n g~unge ~ . ali. verità della fede, facendo' qnasi spontaneamente 
noscenza dci piccoh le prmcip . l . ' l'amorevolissimo Redentore, 
sbo~ciare nelle loro anime innocenti a c~nta ver.so Il t, di Dio fin dai te· 

. l l . itori genuflessi davanti a a maes a ' 
mentre essi, a vec ere I gen . d il valore della preghiera recitata in 
neri anni impareranno quanto sia gran e 

comune •· è 
Il cuore ha ben ragione di aprirsi alla speranza ; ed 

.1 p ripone nel Santo Rosario 
grande questa speranza. che I apa 

. rrlall' che affiiggono i nostri tempi. per risatJarc 1 

t di ~farla cre~cono l nostri Piccoli Missionari 
So/lo lo .<:g11ardo ma enro ·· ' 

La preghiera che commuove il Cuore Immacolato della Ma­

dre nostra è piil potente della forza degli uomit~i e de.lle loro 

armi : essa. impegnerà l'intercessione di Maria e Il nemi~o d.eHe 

i:~nime sentirà ancora una volta stritolato il capo sotto Il piede 

di Lei. 
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" La potèntissima Madre di Diq, mossa dalle preghier~ di tanti suoi figli, ci 

ottenga dal auo Unigenito Figlio, noi tutti la supplichiamo, che coloro i qua!i 

banno miseramente smarrito il sentiero della verità e della virtù, rinnovati nel 

loro animo, possano ritrovarlo; ci ottenga, che possano felicemente placarsi gli 
odi o le rivalità, fonti di discordia e di ogni genere di sventura; che la pace, 

quella vera, giusta e genuina, torni a risplendere sugli individui, nelle famiglie, 

nei popoli, nelle nazioni; che finalmente assicura ti, come è giusto, i diritti della 

Chiesa, quel henefico influsso che da essa deriva, penetrando senza ostacoli nel 

cuore degli uomini, fra le classi sociali e le arterie stesse della vita pubblica, 

congiunga fraternamente i popoli fra di loro e li conduca a quella prosperità 

che regoli, difenda e coordini i diritti c i doveri di tutti, senza ledere alcuno, 

affermandosi sempre maggiormente per la vicendevole e comune collaborazione., 

Rispondiamo tutti al paterno invito del Santo Padre : u­

niamo i n si eme " c onori c voci con lo stesso ardore di carità 
11

• 

Affrettiamo mediante la preghiera umile e confidente del Santo 

Hosario l'ora della salvezza delle anime c della Società nel ri­

torno a Gcsìl nostro Hcdcntore. 

Accennando alla storia della devozione del S. Rosario S. 

Alfonso riferisce (Le Glorie di llia'ria, P. II, oss. III) le pa­

role della Vergine a S. Dcmcnico " Questo terreno sarà 
sem~pre ste1~ile finchè non vi cada la piogg'ia"; e la 

Ilioggia era la devozione <lcl Rosario, ehc ridonò alla Chiesa la 

ricca fecondità della santit~1. compromessa dalla eresia allora 

invadente. Appunto pcrchò fecondo di ogni bene per ia cristia­

llit~l., il l~osario ò stato nei tempi di maggiore fervore la devo-

non ciimenticatelJi 
• Mfmtre prt!gnrulo fnte .~correre la corona del Rosario fra le vosrre mani, 

non dimenticatevi di coloro che languiscono miserrlmc11te in prigiouiu, nelle 

c;arceri, nei campi di concentramento. Tra di e.ssi si trovano anche Vc,scovi 

allontanati dalle loro sedi unicamente per avere eroi~amente difeso i .çacro· 

eanti diritti di Dio e della Chiesa : si trovano .figli, 1mdri e madri di fami­

glia strappati dal focolare domestico e costretti a condurre lontano una vita 

infelice in terre sconosciute, sotto altri climi ... Raccomtmdateli al Cuore ma. 

terno della Vergine Madre di Dio.~ 
(dalla Enciclica lngruenlium malorum) 
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zione piit praticata c nei tempi di maggiore bisogno la devo­

zione piit raccomandata. 
s. Al fomw poteva dire " che al presente non vi è devo­

zione piìl praticata dai fedeli di ogni stato di persone che que­

sta del SS. B.osn.rio 11 • 

Non sia meno vera oggi l'afferma~ionc del Santo Dottore: 

e const.atcremo noi ancora, come egli poteva co11Statare "il 
gran bene che al nwndo ha recato questa nobile de~ 

vozione n· 

Che cosa avrebbe fatto S. Alfonso se sotto suoi. oe<;hi 

avesse avn'to una esortazione del Vicario di Cristo cosl pressan­

te e premnro~a come questa che abbiamo avuta noi nella Lette­

ra Enciclica del S. Padre Pio XII? 

Quanti leggeranno queste pagine diventino apostoli del Ro­

sario di l\Iaria: traggano gli amici, i conoscenti ad affollare le 

Chiese nel mese di ottobre; c nelle famiglie, nelle case, nei 

cortili facciamo risuonare le 1o<li di Maria. 

Sono cresciuti i mali c aumentano gli assalti dci cattivi:: 

c deve parimenti crescere- riprendiamo,, concludendo, la parola del S. Padre­

lo zelo di tutti i huoni e diventare sempre più vigoroso: si sforzino costoro di· 

ottenere dalla nostra amorosisRima Madre, specialmente per mezzo del Santo Ro·· 

sa rio, che possano ritornare al più presto tempi 'miglior.i per, la Chiesa e per la 

'Società • 
P. AMBROGIO M. FREDA 

REDENTORISTA 

Belgrado, 'Praga, Budapest... Bucarest. ... 
nomi cltr 1/oçra !w t•olulo accomunali al s11o e segnali col marchio dell'Ignominia nella plrì 
sfacci•l ·l 1urrotlla della giustizia, nella plrì crudele e infame persecuzione della verità e dell(l 

inno;;:;
1 

_;.,, , Jlrran, Zcla. Grorsz, Mindszenly sotto i Krandi martiri vive.ntl, che rl~lllaman? alla 
mente ccnfiltrtia e migliaia di altri uomini, vittime della stessa crudeli a, marllri t/t.crltenlt della 
stessa fede. A i p 1 .d li l 

Ora r la ,·,;Ila dell'olloagenario Vescovo di Timos~mm, Mot~s.. gost 110 ac w e eg_ a-
lri ecclesias!ir f e laici con lui imputali di "spionaggto al servtzto dello straniero •, dt com· 
p lotto contro l a patria. di tradimento della pace. . 

L'o/fusilli tll cfr i lw 1/Cf.fnlo lo spirito materiallxzn111o l'tnlelllgenza non permette di vede­
re nl cosi dr/li " tribunali del popolo • clte la monolonw dellp ac.wse e la stereol/pa/(~ ~pon· 
taneilà delle M confessioni, degli imputati, al di ltl del slpano dt ferro, definisce sufftctente• 
mente quella ".J.;ittslizia":per.cui è qtritto l'iltarullla.prepoten;;a che anrwlla la persoms SCit­
za privarla della l'ila; per cut è deltllo la fede in ~10, è lradrmen/o della patria la fedeltà. 
alla Chiesa di r:risfo, è minaccia alla pace la preduazione del Vc,znKelf· 

Per qtuw/1 ''"/frollO persecu ?.io11l per il nome di Crisfo,: pregluamo .: 



efla VISIOne li fiale di 
Agnese, Agata, Lucia.~. 

Casignana!... Quanti ricordi richiama questo nome alla mente dei 
tre Missionari Redcntoristi, che dalla Casa di S. Andrea vi si;portaro­
no il 30 dicembre scorso 1. .. Un paese nel Reggino di circa duemila a­
bita.nti, d~ve tante anime sospiravano di risorg-ere alla vita della·grazia. 
I nsultat1 s~perarono ogni aspettativa. Solo se si potesse conoscere 
l'intimo di ogni anima, si saprebbero i magnifici frutti"!:raccolti 
dalle fatiche dei Missionari. (( Semen est Perbum Dei». r ~ fanciul­
li, i giovani e le giovani, le donne, gli uomini tutU ricevettero 
nel terreno dei loro cuori questo seme divino, che produsse il cento 
per uno. Anche se vivessero mille anni, non potrebbero dimenticare te 
radiose giornate del gennaio scorso. 

l tre Missionari a varie riprese sono ritornati sullo stes.so terreno 
su cui pr~fussero ~anti sudori apostolici ed hanno constatato perso~ 
na~mente. Il bene nportato dalle anime, che, a gloria di Dio, perseverano 
ne1 buon1 propositi concepiti durante la missione. 

Nel luglio scorso i giornali calabresi hanno riportato una cronaca 
dal titolo: un altro caso «CORETTI) a Casignana. E' un .indice 
que~t~, c.he serve a dimostrare eloquentemente che cosa vogliamo dire: 
« M1Ss1on1 e frutti di Missioni». 

~enza aggiungere nessuna parola di commento ci piace riportare 
per Intero tale cronaca. 

"UN ALTRO CASO c OORETT! » A CASIGNANA 

Resiste alle violenze di un bruto ed è colpita da ventidue 
pugnalate. 

Un nefando c quanto mai raccapricciante delitto è stato commess~ in questo 
Comune. 

La quindiccnne Antonietta :Mafia, una delle più belle e virtuose fanciulle di 

(Iuesto paese, mentre, nell'assenza della madre, si recava a portare il cibo ad 

a~cune ca~ie in una CBBetta nell'orto a pochi passi dalla propria abitazione, ve· 

DIVa aMnhta da un turpe individuo i] diciottenn'" Panetta Gt'r 1 d' G" 
• , , v • o amo 1 IUSeppe, 

con la premeditata intenzione di violentarln. 

Infatti, appena entrata la fanciulla nella casetta, il delinquente, che fin dalle 
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prime ore del giorno era in agguato, irrompe neiJa stanzetta, e dopo aver sbarra• 

to la porta, si avventò sulla ragazza. 

La povcrctta, vistosi così aggredita, si difende ed implora aiuto con alte gri• 

da: ma le sue grida disperate non vengono subito udite, sicchè la giovinetta 

viene impegnata per oltre mezz'ora i n una lotta disperata, dopo di che il mo11tro 

umano, visto ehe la ragazza difendeva eroicamente il suo onore, estraeva dalla ta• 

soa un coltello e la colpiva ripetutamente. 

Intanto le grida accorate venivano finalmente udite da alcuni vicini, i quali 

accorRi sul posto tentano 11uhito di nhhnttcrc la serratura. Il delinquente però, 

aperta improvvisamente la porta, si dava a precipitosa fuga. La sventurata fanciul· 

la ancora in piedi non aveva più aspetto umano; era un ammasso .di cenci e san• 

gue grondante da nu merosc ferite. 

Alla vista delle persone la fanciu11a, compresa da un vivo aenso di pudore, 

CJercando di coprirsi con i pochi cenci rimasti tentò di ritornare a casa, ma, fatti 

pochi passi, stramazzò al suolo. Venne subito trasportata nella propria casa 

dove i medici, aopraggiunti poco dopo, riscontravano sul corpo della. piccola mar• 

tire ben 22 ferite di cui tre gravissime nella regione toracica sinistra. 

La pia fanciulla è stata trat!portata subito all'oepedale, dove veniva dichiarata 

in imminente pericolo di vita. Il mostro ei è subito co&tituito all'Arma dei Cara• 

bini eri. • 

conoscitori delle Missioni Liguorine sanno che una « Tre 
Giorni » impreteribilmente si suole organizzare per le giovani della 

merauioliosc; il Calendario AljonsianO' 1952. 
Chiedetelo alla nostra amministrazione · Offerta L.· 80 

Parrocchia, alle quali si prospetta l'« ideale cristiano/de/la giovane». 
Una luce nuova si proietta in ogni mente, la volontà s'irrobustisce 
sempre più nel proposito «meglio morire elle offendere Dio», nella vi­
sione liti a le di Agnese, Agata, Lucia... Maria Goretti, Antonietta 
Mesi n a ... 

«Amo Gesù. La morte, ma non la colpa ! » furono i buoni pro­
positi di ANTONIETTA MAFIA, che nel cimento si è saputa compor­
tare da leonessa ... Un esempio di più da presentare alla gioventù del 
mondo di oggi. 

l lettori del Bollettino «S. ALFONSO» anche da lontano avranno 
espressioni di alto encomio e verseranno a piene mani petali di gigli 
bianchi e vermigli all'eroica Antonietta, come fecero i suoi concit­
tadini quando, tornando in paese dall'ospedale. di Locri, le uscirono 
trionfalmente incontro, lanciando le mille festosi «evviva l» e coprendola 
con una pioggia di fiori. 

LUPEN 



I Missionari Redentoristi Napoletani nel Perù 

Sono cinque: Di Meo, Baldo, Fa iella, Meschino e Bianco che è il 
loro Superiore. Salparono nel maggio del 1949 da Napoli, dopo aver 
trascorsi alcuni giorni in preghiera a Pagani, presso il sepolcro del 
Fondatore S. Alfonso. Attualmente dimorano a Piura, che è un pò il 
quartiere generale della loro campagna apostolica in quella lonta­
na repubblica. 

Secondo le più recenti statistiche dell' ONU il Perù ha 7.594.000 
abitanti, di cui 7.374·.000 sono cattolici: gli altri sono protestanti, bud­
disti, confucianisti 1 ebrei od atei. Gli abitanti sono sparsi in un territorio 
vastissimo e assai accidentato, povero di vie e di mezzi di locomozione, 
che ecclesiasticamente può dividersi in due parti nettamente distinte. Ad 
ovest parallela alle coste del Pacifico, si stende la regione delle diocesi 

·costituite secondo la gerarchia ed abbraccia 7 milioni di abitanti; a 
nord e all'est, separata dal mare per mezzo delle inaccessibili cordigliere 
delle Ande, sta la terra di missione, popolata da oltre 400 mila anime. 

In questa nazione, eminentemente cattolica ( 97 o; o), si constata l'in­
sufficienza numerica dei Sacerdoti, la quale è più sensibile nella zona 
delle diocesi. Testè notava La Liberté di Friburgo che le vocazioni alla 
vita e~clesiastica sono rare tra la gioventù peruana l ... Infatti il Perù 
dispone ora appena di 1.500 Preti, di cui un a buona metà sono stranieri: 
si sono recati colà dall'Italia, Spagna, Francia, Germania, Canadà e Stati 
Uniti di America. Generalmente appartengono ad Istituti religiosi come 
Francescani, Gesuiti, Redentoristi ... Un centinaio lavora con generosità, 
al di là delle alte montagne, nei 4 Vicariati Apostolici e nelle due 
Prefetture Apostoliche, in cui è suddivisa la zona delle Missioni; cinque­
cento Sacerdoti trovansi nell'Archidiocesi di Lima: gli altri 900 sono 
distribuiti in tre Archidiocesi e 11 Diocesi. Per tal via, a ciascun sacer­
dote è confidata l'assistenza spirituale di almeno 7 mila anime I 

Nè si prevede pel momento un notevole aumento: le Diocesi tengono 
in media una ventina eli Seminaristi. L'archidiocesi di Cuzco ne ha 48, 
Lima 24-, Trujillo 14: nei sei territori di missione se ne contano soltanto 
quattro ... La prospettiva in verità non è consolante: Operarii autem 
pau ci. 

Le condizioni geografiche rendono più grave il problema. Si pensi 
ad una parrocchia della Sierra, che è ordinariamente più estesa di una 
delle nostre provincie italiane! E per giunta, la parrocchia comprende 25 ed 
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anche 30 villaggi assai distanti tra loro, situati su ripidi pendii o in fon­
do alla foresta. Nella regione di missione le condizioni sono enorme .... 
mente scabrosr, davanti a cui però non indietreggia mai l'autentico imi­
tatore di Gesù Redentore. 

L'Episcopato del Perù appare profondamente preoccupato e con 
lodevole zelo ha moltiplicato in questi ultimi tempi gli sforzi per su­
perare la crisi. L'Opera delle Vocazioni Ecclesiastiche, diretta da piis­
simi laici comincia a produrre i suoi frutti. Nella diocesi di Piura vi 
sono 40 allievi; ad Huaraz 50 e diversi nel collegio preparatorio di 
Lima. Ma trattasi di speranze troppo remote e deboli l 

Nella conferenza tenuta nel 1949 i Vescovi decisero di favorire la 
venuta di Sacerdoti religiosi da altre Nazioni per supplire alla defi­
cienza del Clero locale, promettendo di affidare· loro nuove parrocchie. 
All'appello accorato han risposto parecchi; .quelli arrivati laggiù non 
han migliorato la situazione genePale. La crisi purtroppo dura ancora 
con grandissimo danno delle anime. Occorrono nuovi rinforzi: sono 
necessarie nutrite falangi di missionarii, poichè la messe è ab1Jondante': 
.Jf1essis quidem multa ... 

Le relazioni tra Chiesa e Stato sono buone: le scu~te cattoliche_ 
godono di un certo privilegio, le Suore faticano silenziose nei. vari 
settori sociali ... Ma i Sacerdoti, distributori della grazia sacramentate, 
sono pochi, molto pochi. Troppo pochi, sono i predicatori del Vangelo 
in mezzo ai milioni di peruani, famelici della parola divina .•. 

* * * 
Tu che leggi nella ricchezza della Fede, non ti senti spinto a fare 

qualcosa per alleviare il disagio del Perù?. 
Prega per i 1500 Sacerdoti che sono laggiù: prega particolarmente 

per i cinque Missionari Redentoristi Napoletani, che stanno a Piura. 
Aiuta la loro evangelizzazione coi tuoi reconditi sacrifici e con. le tue 
risorse. 

E tu, o giovanetto, non senti l'attrazione della vocazione missio­
naria? ... Non hai mai sognato di andare dagli Appennini alle Ande? ••• 
A Piura, quasi al limitare della Sierra, ti attendono i nostri cinque di­
letti Missionari di S. Alfonso nel desiderio ardente di riportare il Perù 
all'antico. splendore, quando era culla di santi, tra cui si eleva, incom~ 
parabile modello di vita cristiana, il giglio di Lim:J, S. Rosa. 

O. GREGORIO 



Jn ami glia 

Qli Studenti ci scrivono 

"Le vacanze di questo 
anno hanno fatto vivere 
anche a noi un po' del 
dinamismo del nostro se­
colo. Abbiamo visto due 
Mari: l'Adriatico e il Ttr­
reno; visitato tre Santuari: 
Montevergine, S. Michele 
del Gargano e S. Gerardo 

A ;llonfcvrrgine: sull'ossrrvalr.rio 

Maiella; toccato tre r~egioni: il Molise, la Campania, le Puglie. 
La capitale della «verde lrpinia »è stata il centro delle nostre gite. 
Prima meta delle nostre passeggiaté', Montevergine. Siamo saliti 

a piedi, da pellegrini, su l'alpestre santuario. Quando siamo giunti il 
primo sole baciava le nostre fronti madide di sudore. 

Come i molti pellegrini, che mai si stancano di inneggiare alla 
Vergine colle loro caratteristiche canzoncine dialettali, anche noi in­
toniamo la canzone alfonsiana «O bella mia speranza», e giunti dinanzi 
alla Mamma nostra ci prostriamo e preghiamn ... 

Dopo Montevergine un'altra meta più lontana ci attende, il Gar­
gano. Partiamo. A ve !lino ... Benevento ... ed ecco, il meraviglioso la­

voliere Pugliese sì distende dinanzi ai nostri occhi: Foggia ... Qui 
veneriamo la Madonna dei Sette Veli innanzi alla quale sfogarono il 

Col Al. R .• f'. Afuccino Antonio Pc/late del Collegio di At•r.llino 

loro amore S. Alfonso,. 
S. Gerardo Maiella e il 
ven. Blasucci. Poi Man­
fredonia. Siamo accolti più 
che fraternamente dall'A r-

. civescovo Monsignor ce...:. 
sarano. La sua squisitissi­
ma carità e bontà rimarrà 
indelebile n e l l a nostra 
mente. 

r.· ·• La~ mattina seguente 
conquistiamo il Gargano. 
crrca·~ 20JKilom. superati 
da buoni;podisti in appena 
tre~ ore: .. ~siii111ò:;rrieri:le· 
soddisfatti.~ Là, suJIÒspe:... 
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rane d'Italia protendentesi 
sull'Adriatico, ci sentiamo 
davvero più ..• vicini agli 
Angeli l 

lntomo all'Arcit•rscovo di Mnn;redonla S. T:r:c. Mrm.ç, Cesarn11o 

Entriamo nel Santua­
rio. La meravigliosa statua 
di S. Michele, scolpita dal 
Sansovino, domina sullo 
sfondo incavato della roc­
cia. Ci inginocchiamo sulla 
nuda terra che, dai secoli 
lontani del medioevo fino 
ai giorni nostri, ha visto 
prostrati Principi e Impe­
ratori, Vescovi, Cardinali 
e Pontefici ... 

Quando discendiamo, è sera. Il sole coi suoi ultin;i raggi tinge di 
oro il mare di Manfredonia. 

Ha degnamente concluso le nostre vacanze Materdomini. E' stato 
un pellegrinaggio consolantissimo. Molti di noi hanno avuto la gioia 
di prostrarsi per la prima volta ai piedi della Madonnina di Materdo­
mini e del nostro Santo Confratello •.. S. Gerardo. Abbiamo pregato. 

Ed ora ? Ora siamo di nuovo qui, presso la tomba del Nostro Pa­
dre, rinfrancati nelle forze e pronti a proseguire l'arduo cammino. 

A tutti i nostri Superiori, che hanno reso 
tanto divertenti le nostre vacanze, un sentitis­
simo grazie l Ai nostri benefattori la nostra 
perenne riconoscenza., 

IL CRONISTA 

E i nostri piccoli Aspiranti di l:ettere 
"Anche per noi è trascorso ormai il periodo 

delle vacanze, ed è trascorso assai veloce. 
Abbiamo pass1to due giurni accanto al No­
stro Padre S. Alfonso, abbiamo visitato il San­
tuario di Ciorani, ricco di tanti ricordi della 
nostra cara Congregazione, abbiamo fatto un 
bel pellegrinaggio alla Madonna di Pompei, e 
sopratutto siamo stati allietati dalla compagnia 
dei nostri fratellini gli Aspiranti delle Scuole 
Missionarie inferiori di Ciorani e di Corato. 
Era tanto bello lo stare insieme e sentirei 
così numerosi e contenti. Ora ci attendono i 
libri, ma è con piacere che torniamo ai banchi 
di scuola, perchè guarJiamo innanzi alla meta 
che si avvicina, quando non saremo più pic­
coli Missionari, ma veri Missionari Redento­
risti, salvatori di anime., 

IL PICCOLO CRONISTA 

Innanzi al Snnlnnrlo di S. Miclrele 

.. 
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'Pellegrinaggi 

S. Agata dei Goti 5 
Pellegrinaggi (con oltre 
200 pellegrini), Napoli 4 
pellegrinaggi: Parrocchia 
del Carmine Magg-iore, ~ 
Parrocchia S. Maria della 
Scala, Parrocchia SS. Gio­
vanni e Paolo, P<lf'f'occhia 
Montesanto (300), Canta­
lupo del Sannio (43), Pro­
cida (100), Ariano Irpino 
(lì:=i), Pompei (40), Torrr t'r·l!rgrinuggio. di ;1 11 ,ro 
Del Greco due pellegri-

naggi (80), Afragola ((ì0), Maddaloni (10), Srurno (.20). Alh~rone c Troia 
(5?), ~~.rosinon.e. (38), S. Giorgio ciel Sannio (51)), Casapulla (40), Ahzio 
(32), Grazzan1st (40), Campobasso (52), Battipaglia t55), s. 1\'\aria Ca­
pua Vetere (54), Angri (40). 

Offerte 

~paevano Vi.rginia L. 100, Mazzei Leonardo 100, Ursini Agnese 50, 
~an.ttcllo I~achciJna offre a S. Gcrar,Jo 500, Pepe Gaetano 200, 1\usso 
Stlvnt 1.~00, Bordachicl~o. Concetta 1.000, Tolatta Francesco 200, Cre-: 
tella, .Antelio l?O, Urs1~1 Agnese 100, Perrotti Anna 200, Signoretti 
Tcr.estna 200, Gtantomélst Ce test~~ 225, Boccia Gennaro 300, A vino An­
tonto 200, Bonc !rene 1.000, f\'u~~giero Maddalena per grazia rictvuta 

f'rlfrl(rina~:glo di Cusapullrz 

Galli Rosa 50, Maria 
Diograzia700, Ciardullo 
Giov:Jnni 50, Valentino 
Fi!Pmena domandando 
preghiere 50. Virginia 
Pignatelli domandando 
p re ghiere 200, Ferraioli 
M;.Jri<Jnnina l~usso per 
gr:1é:;a ricevuta dal Ser­
vo di Dio P. Leone e 
P. Losito 300. Imperio 
Gius.Antonio 500, Bian­
chi n a Prof. Stile Nebbia 
500, Emilia Veneziani 
3.000. Coronato Caroli­
na domanda preghiere 
e offre 550. Gerardo· 
Tramontano 5 000. Ca-· 
rolina Gargano 1500. 

DALL'ITALIA 

testa bicentcnaria a Villa .Ciberi 
Dal 2 1~ Luglio al 2 Agosto si è COtu• 

memorato in questo nostro paese un 
tempo chiamato Villa degli Schiavi, il 
secondo centenario delle c Glorie di 
Maria • abbozzate da S. Alfonso nel 
1735 a Villa, nello stesso luogo, ove 
cinque Rccoli prima S. AnRelmo scrive· 
va il • Cur Deus homo •. 

Hanno illuRtrato la ricorrenza due 

figli del Liguori, i HR. PP. Anionio 
Cnnnavacciuolo e Vinccm:o Pun:inlc, i 
quali ci hanno fatto vivere giorni di 

vera Rpit·itualità c di fratellanza evan· 

gelica. 
A coronamento della predicnzione il 

giorno l Agosto si è celebrata la gior· 
nata Mariana. La Vergine Santa su di 

un auto infìorato e circondato da bim· 
bi-angioletti passava in trionfo per le 
vie del paese e sostava in pÌaJ.;za, dove 

su appoRito palco Ri è svolta un'acea· 

demia l\[arinno·Alfonsiana ed il discor· 
so eomrncmorativo. 

Il 2 A~of!lo Ai concludevano i fest~g· 

giarncnti con Messa solenne, panegirico 

e processione di S. Alfonso. 
Hanno reso più solenni i festeggia· 

menti un'artistica illuminnzione, l'esi· 
bizione diurna e serale del Gran Con· 

certo Musicale di .l\lontcmarnno c S. Sos· 

sio e gare pirotecniehe. 
A 1·ico rdo di queste feste bicente· 

naric è stata scolpita una lapide com· 
memorativa. 

CAN. VINCENZO ALDI 

(Dal /Il attino il' !talla) 

.C'impianto del microfono 
nella nostra /Jrzsilica à ,::iù un {allo compiu­
to, c questo per la genrrosilù. del buan popolo 
Pa,::rwesc, ,çcmpre entusiasta per tutte le ini­
ziative che mirano a ,::lori{icore S. Alfonso e 
a rendere più bello c altraentc il suo Santuario. 

Un rln,::razinmrnlo srnliflsslmo all'lntel­
llgrnlc e {attivo Comitato pet l festeg~:iamenll 
di S. Alfonso e particolarmente all'Ill.mo Sifi. 
Sindaco Dott. Carlo Tramontano e all'Avv. 
Costantino Aslarila che - dopo avere egre­
giamente soddisfa/lo al rluscltisslmo pro­
grammn delle ultime celcbrnzionl Alfonslane 
del l, 2, 3 a go sto 11. s. - Ila voltt'to contribtslre 
alle spese dell'Impianto del microfono nelln 
Brzsilica con la somma di L. 50.000. 

~OCClSflOrldenza 
~1LLss LO naci_a 

Una " 3 giorni , Allievi Dirigenti 
'Parrocchiali a S. Andrea Jonio 
21 - 211 luglio 1951. 

Nella ridente Casa dei PP. Redento• 
risti, dal cui prospetto l'occhio si spa• 

zia in una visione non comune sul 

profondo Ionio, ardenti giovinezze, pul­
santi di vita e di gioia, si sono rac· 
colte per un incontro di A. C. 

Maestri dirigenti sono stati: il Sac. 
Pietro Negro, Ass. Diocesano di Tropea, 
l'Universitario Franco Tripodi del Nn· 

eleo Reg. ed il Hag. Umberto Tropiano, 
tecnico della "3 giorni,. 

I giovani delle diverse diocesi e delle 
diverse età sono stati soddisfattissimi 
seguendo con impegno le lezioni dettate. 

L~ gare a premi, le ore jù, le battu· 
te umor.istiche concludevano ogni gior· 
nata. Una lode ben meritata è per il 
macchiettista Tisano dell' Ass. Parr. di 

Bivongi. Le attrezzature acustiche e 
sonore, offerte dnll'Ass. locale, hanno 
portato anche al di fuori la baldoria 

dei giovani, immancabile in tali conve­
gni. Fu infranto così il silenzio della 

casa religiosa dalla letizia esuberante 
della nostra gioventù. 

La separazione fu commovente nel• 
l'abbraccio fraterno e dei Dirigenti e 
dci Soci con una nostalgica promessa 
di un non lontano arrivederci. 

Ci separammo contenti, perchè sulle 
fronti luminose e negli ocohi di tutti 
avevamo letta la gioia di aver corri· 
sposto generosamente al Signore, per cui 

a hhiamo speranza ferma, che il seme 

gettato nel solco di quelle anime giova• 

nili presto germoglierà in fiore ed in 
frutto per la vita interiore. 

l: 
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i\ i l'l'. B!\rl~ntori~ti, per·' la gentile 

o<pitalitù, ai Dirigenti e Partecipanti 

vada il vivo rinf.(raziamento del Centro 
Nazionale della G.I.A.C. 

D. PIETRO NEGHO 

Culta Alfonsiana 

Pncognnno: una piccola hoq~atn, nn­

sco~tn tra il verde dci pìttnrcechi (le· 

clivi vcr~o il mare, lrn Castellammare c 

Sorrento. Ci Ri 11rrì"a da S(\Ìnno per 

vie solitarie, tra vigneti cd ulivi. 

Unrt linda ehimetta vrglia· su le po· 

vere case, accoglie con una nuova ca· 

re;r,za di luce tenue il visitntorc che 

rc~ta ammirato della fine decorazione. 

In tutti i pochi ahitanti di queAto 

angolo della divina coRtiern è radicato 

profondo il culto per S. Alfonso. 

Dai loro padri hanno appreso che il 

grande l\1iRsionario un giorno ha per· 

corpo i loro Eentieri montani, visitato 

Ricordiamo 

le loro case, confortato i loro antenati. 

Lo venerano, lo amano il dolce Santo 

con una devozione semplice e ardente. 

Ogni anno, per la sua festa, lo stes· 

IlO entusiasmo, vorrei dire, la stessa 

pasRione. Per la picc(lla e non ricca 

contrada i feAtellgiamenti superano o­

gni aspettativa. Ciascuna famiglia dona: 

11 cicì che manca AnppliAce la Pqnisila 

grncroFitlÌ della nobile sig.na Adele De 
Gennaro. 

Da 10 anni il pnrroeo 7.elnntc, D. An­

tonio Cioffì coltiva con commovente de­

dizione questo amore per il gr11n Santo. 

Vuole che un Missionario Liguorino pre· 

pari le anime alla festa. Quella festa 

celebrata con una soave semplicità e 

spontaneità lascia nel cuore un caro 
ricordo. 

li Santo passa tra un popolo dcYoto, 

continua a sorridere e a benedire (p:tel· 

la gente buona e laboriosa, che in vita 

formò la sua paterna predilezione. 

nostri Defunti 

H. P. Giovanni Wnldron (Pro11. 11nltimorcn.H:?), R. P. AleAsanc1ro Mc Ncil 
(Vice l'roti. Edmont11rw), Fr. Coad. Raimondo Rcnard ( Prov. Belga). 

Mnri.nnf!lla di Napoli: TI 1° Agosto c. a. per la Patria di S. Alfomo fu 

lulto CÌtlndino; Ai ~penAI'\ AercnnmeniC, dopo )unga C penof'a ma)attia, i) ncv.mo 
D. Erne>to Cont,.gno. 

Fu Parroco por oltre 50 anni, e in Lui. rifulsero le più eaimie virtù, e.pccie 

D. ERNESTO CONTEGNO 

il distacco dai beni della terra, lo spirito di 
preghiera e la più profonda umiltà. 

Quanto fosse caro al suo popoln lo dimo• 
strarono i solenni funerali, tramutatisi in un 

corteo trionfale, come il passaggio di un santo. 

F'u oltremodo dnoto di S. Alfonso e at· 

taccntissimo al Suo Istituto, di cui nella gio-· 

vane età chiese di far parte; ma il Signore lo 
destinava a Pastore di anime. 

Per i Figli del Dottore Zelanti@simo ebhe· 

il più profondo riRpetto, la più alta stima e· 

venerazione, meritando l'affiliazione al nostro 
Istituto. 

II caro S. Alfonso chiami pre~to accanto 

a Sè, nella gloria dei Giusti, il Suo degno e· 
Il. 26-l-!8i5 111. 1-8-/951 devoto Concittadino. 

DALL'ESTERO 

Dal canntmo P. Meschino, Mi3sionario1nel 
Penì riceviamo la bella fotografia che pubbli­
chia:no con questo commento cl~e ci dice tutta 

lm sua anima di Apostolo e di poeta. 

Piura 6 sett. 1951 

O superhe oime della Cordigliera, come ri· 

penRo a voi con nostalgia. Su quello • Cn,ttedral~ 
di Dio mi sentivo tanto buono. Non un eco nu 

giungeva dal basso: il mondo taceva. Solo Iddio 

parlava lassù e l'anima ascoltava con rispetto le 

arcane parole. 

Anche la Guida, l'unica autorizzata a parlare, 

taceva lassù. La chiamavi? Ti rispondeva secco 

secco e ritornava muto. Neppure una parola su· 

perllua. Anch'egli era soggiogato dall'arcano mi· 

etero della vetta. , 

Con quanta ragione fu scritto 1.ml colle di 

Valtaurnanche la frase di Goethe: "I monti so· 
no maestri muti, che fanno gli sçolari silenzio· 
si,. Ma che prezioso silenzio ... : un silenzio che 

·Ili traduce in preghiera. 
Il P. iHc8cl!ino a Pampa11111111 

Verso la vetta. Salgo, mi arrampico 11ulle rocce scoece~c delle Ande. Sono 

stanco, ma la vetta mi chiama. Tuffato nell'aria pura della Cordiglier;a, mi sento 

fratello dei sassi, estasiato sitihondo di conquista. 

Ma ..• il piede, vacilla, tremano i muscoli. La respirazione si acceleru, poi 

quasi si arresta: sento schiacciarrni il petto. È davvero forte lassù a 4.600 metri, 

a Pampamarca, la pressione. 

Riposare? - No. La voce delle vette soffoca il pianto della stanchezza. A· 

vanti, fin sulla Puna. Lì mi attendono con ansia i miei Indiani. 

Sfinito, come un cadavere, col viso bianco ma sorridente, giungerò fra essi. 

Fra le braccia degl'Indiani mi sarà più dolce morire .•. 

P. SALVADOR MESCHINO 

GLI INDIRIZZI qltesta valta sana chiari, nitidi e belli. 
ne siete contenti 1 

Can gesta ardita abbiamo acquistata le macchine necessarie, 
fidando sulla generosa caoperai.iane vostra, gentili . lettrici e cor­
tczsi lettori. 

non deludete la nostra speranl.a : ciascuna invii la sua 
offerta straordinaria. 

l 

• ! 
. r 

' : 
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Torr~ Orsaia: Savino Giovanna. 

S. Mauro la Bruca : Monaco Felice, Allegro Pasquale. 

Pastena: Pctrone On10lina, Pappalardo Hosa. 

Capitello : Del Duca Carmela. 

l N I 

Cerreto Sannita: Zclatrice CoRtantiui Lucia - Coop('ratori viventi: De 
Pnola Concc:ttina, Nina Mcndillo J\Iarchitlo, Di Pelli Hosa, Ncrina Emma, Sara 
Morelli PiP.t:Ìtf'!IJi, Mcndillo Antinw, Maria Rosa Cofrancesco, Capuano Giovanni, 
Capnano Pns![Ualina, Giulia Piseilclli Simone, 1\'Iarehittn Carolina, Padovano 
Concetta. Dr'fnnti: De Paola Angiolina, Lucia Arnodio Cottino, Adone Maria, 
Adone Elviro, Adone Tercsina, Tt'rrsa Trotta, Ernesto Macchitto, Gu:.:lielmina 
1\farehitto, Amedeo Franco, Biondi Vinrcm:o, Barile Haffaclla, 1\larchitto Caterina, 
Mallleci 1\liehclc, Marned Hosa, Mamcci Bernardo. Mamcci Arturo, Santagata Lu· 
cin, Sant.agata Sebastiano, 1\faPella ARsunta, Del Vecchio Paola, Trotta Teresa, 
Sisto Colonces~;o, Mattco Angclantonio, Sirnone Pasquah~, ì\'Torcio Pa~qualina, Di 
Meo AsRnnta, Hiccanli Lui~i, Coni~ Antonio, Conte Cecilia, Mastrobuoni lsidoro, 
Piscitclli Carlo, 'Marchitto Luigi. Brnnclli Cedlia, 1\<Jarehitto Mariannina, Pado· 
vnno Vincenzo, Pclasi Hmwriu, Di Ldla Crescenzio, Di Lella Concetta. 

S. Montano: Cooperatori vimmti: Langella Domenica, Viscardi Andrea, 
~parano GiuAcppc, Ca l endo Tiri n a, Gaeta Alfonso, Barbaro Haffnelr, Cali fano 
l\'Lnia, Longella Celeste, Squitif'ri Gaetano, Vaccaro Luisa, Mosca Gimlcppe, Tzza 
Fort.unatn, Snrrentino Antonietta, Miracolo Salvatore, JI<Jiracolo Nicoletta, Poscale 
Ant•miena, l'alladino Anna, l'agano Anna, Palladino Amelia, De Rosa Annun· 
:r.Ì11I.n, E11pnsitn Lnisa. On{unti: Miracolo Maria, Franza Maddalena, Pierro 
CnrrnÌn!\ Pnlladino Antonio, Cnlifano Concetta, Garofano Pasqualinn. Olivn Ho· 
sa, hzo Gim1~ppe, Palladinn Antonio, Schiavone Antonio, Sehiavone AlfonSf:l, }~. 
liRa 1\'lillafranco, Celentano Ralfaclc, EAposito Luisa, Pascale Marco. 

Pellezzano: Conpt•rot.ori vivr>nti: Dott. Ing. Hossi Giulio, Tafuri Franca 
in RosPi, Dc Bartolomr:iB Mari11nna, RoRRi Anna Maria, RnRF<i Anna, Fumo Cnr• 
mela, Cun7.7.o Gin"eppina in Petrosino, Petrosino Gaetano, Gaeta Anna, Fi"'liolia 
11 n~clina, Picrro Filomena, Esposito Tcnsa, SeBsa Giust>ppina in Postiglione, 
Gornmcllu Lucia in Haimo, A vino Antonietta in De Simone. GenoveAe Gnctanina, 
Do Notnriis Angelina, Raso Carrru~Ia. Napoli Rocco, Gaeta Giuseppe, Gaeta Ni· 
cola, Gaeta Gaetano, Gaeta Giacomo, Gaeta Anna, Ga~>ta Mamelita, Luciani O· 
ra:r.io, Pierro Vincenzo fu Ignazio, Pirrro Vincenzo di Ignazio, Luciani Livia, 
Cataldo Giacinto, Rof'Ai Gnstnvo, Taufaglia Giulia, De ll11rtolomeis Giovanni, De 
Bart.olomcis Teresa, De Bartolomeis Marianna, De Bartolorneis Angelina in Gal· 
rli, De Bnrtol()mf'ÌS Angelantonio, Forte Fclicia, Galdi Vittoria, Galdi Alfonso,. 
Picrro Eugenio, Pierro Agostino, Pif'rro Ga!'tann, Ceruso Antonio, Cen1so Pasqua· 
le, Cernso Anicllo, Barrella Carmela, Memnli Filomena, Mirabile C11rmcla, Al­
brande Alfredo, Vitale Concetta, Gaeta Sabato, Pastore Domenic(l, Gaeta Anto· 
nio, Pellegrino l,uigi, Murino Tf'rf'!la, Lf'prc Anna, Cataldo Carmine, Cataldo 
Clerncntinn, Eerrante Maria, D'Orazio Raffaele, Ccruso Domf'nko, Vitale Giosuè, 
Alfano Modesta, Vitale Antonio, Facc!'nda Evangelista, D'Amhro11io Donato, Ge· 
novcse Giuseppe, Giordano A lherto, Russo Agnese, Trahucco Sabino, Carmine De· 
Falco • Sica, Huocco Teresa Cuozzo, Pierro Pace, Pignataro Giuseppe, Pisciotta. 
Gaetnna. 

(continua) 
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AUTOHIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

PER I NOSTRI GIOVANI 
ASPIRANTI 

Il l novembre, colla motona­

ve Usodimare, partiranno d~ 

Missionari. 

v ori per avere evan-

g e lizza t o rw~'!~!_q_~~-f!_f!_!!_S! d ella 

Italia Meridionale e della Si-

cilia, e per noto a mol· 
---~--~--·--

ti dei nostri lettori. L'altro è 

il P. Innocenza D'Anzi, da 

qualche anno ordinato sacer­

dote, e che ha consacrato il 

primo tempo delle sue attività ---- --------------~------- ·-.,~-----

alla formazione dei piccoli A· 

spiranti Redentoristi. Li ac· 

campagnano due Fratelli Coa· 

diutori: il F. Achille e F. Ste-

NOVIZI STUDENTI 

non è uoce che grida nel deserto 

Le signorine L. M. da Angri han­
no offerto altre Lire 770.000 per la 
Borsa di Studio: /lninu SRnh 
dd Pnr')Rlca•h>, onde raggiun· 
gere la somma di un milione. 

Non intendiamo lodare le sud· 
dette signorine che, nella loro u· 
millà, ci hanno persino pregato a 
voler conservare sul Periodico l'a­
nohimo. 

Vogliamo soltanto additarle ad 
esempio ai nostri invero non trop· 
po numerosi lettori. 

Tra tante opere buone con cui 
poter suffragare i propri morti e 
assicurare per se stesse efficaci suf· 
fragi, esse han compreso non es· 
servi opera più gradita a Dio quan­
to il cooperare alla formazione e 
assistenza di un Aspirante Missio· 
nario. Avendo ora raggiunta la 
somma di un milione, la rendita 
di lire 50000 annue sarà un contri· 
buto discreto per il mantenimento 
di un nostro giovane che, coll'aiuto 

fano. Sbarc!!~eramzo a Cali a o, i'! Perù, per raggiungere la _nostra resi­

denza di ove li attendono gli altri cinque giovani Missionari. ________ : ______ ·---~--~ -~·· .. ----·--.. -~--·- -~----·------- ----
La famiglia dei Cooperatori Redenloristi li accompagnerà colle 

---------· ·--~-

più fervide prec~! lieta di porgere ad essi e agli altri già ~ulla brec· 

eia i più sentiti auguri. 

l' 


